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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 25 ottobre 2011.

Audizione informale, nell’ambito dell’esame dello

schema di decreto legislativo recante introduzione

della contabilità economico-patrimoniale, della con-

tabilità analitica e del bilancio unico nelle università

(Atto n. 395) e dello schema di decreto legislativo

recante valorizzazione dell’efficienza delle università

e conseguente introduzione di meccanismi premiali

nella distribuzione di risorse pubbliche sulla base di

criteri definiti ex ante anche mediante la previsione

di un sistema di accreditamento periodico delle

università e la valorizzazione della figura dei ricer-

catori a tempo indeterminato non confermati al

primo anno di attività (Atto n. 396) di rappresen-

tanti di associazioni di docenti e ricercatori e di

organizzazioni sindacali.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.35 alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.40.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Valentina APREA, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Sardelli.

Sull’ordine dei lavori.

Valentina APREA, presidente, propone
di passare dapprima all’esame in sede
referente della proposta di legge n. 3555.

La Commissione concorda.

Norme per promuovere l’equità retributiva nel la-

voro giornalistico.

C. 3555 Moffa ed altri.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un nuovo testo).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 settembre 2011.

Enzo CARRA (UdCpTP), relatore, pro-
pone di adottare per il seguito dell’esame
il nuovo testo della proposta di legge
elaborato dal Comitato ristretto, che illu-
stra (vedi allegato 1). Precisa che si tratta
di un articolato condiviso da tutti le forze
politiche che auspica possa trovare una
celere approvazione in sede legislativa.
Propone quindi di fissare un termine
breve per la presentazione di eventuali
emendamenti.

Valentina APREA, presidente, sulla base
della proposta formulata dal relatore, pro-
pone che la Commissione adotti quale
nuovo testo della proposta di legge in
esame quello elaborato dal Comitato ri-
stretto.

La Commissione concorda.
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Valentina APREA, presidente, propone
altresì di fissare alle ore 17 della giornata
odierna il termine per la presentazione di
eventuali emendamenti al nuovo testo
adottato dalla Commissione.

La Commissione concorda.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 25 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe Galati e il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti, Mario Man-
tovani.

La seduta comincia alle 13.45.

Svolgimento di interrogazioni a risposta immediata

su questioni riguardanti l’edilizia scolastica.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

Avverte che si è in attesa dell’arrivo del
sottosegretario Mantovani. Propone quindi
di passare dapprima allo svolgimento del-
l’interrogazione presentata dalla collega
Capitanio Santolini.

La Commissione concorda.

5-05587 Capitanio Santolini: Sul censimento a livello

nazionale delle zone maggiormente a rischio in

materia di edilizia scolastica.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UdCpTP) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe GALATI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luisa CAPITANIO SANTOLINI
(UdCpTP), replicando, si dichiara insod-
disfatta della risposta del sottosegretario
Galati. Riconosce che il Governo ha più
volte ribadito che la sicurezza degli edi-
fici scolastici costituisce una priorità as-
soluta nelle scelte politiche adottate, ma
deve sottolineare l’estrema genericità del-
l’azione posta in essere, al riguardo, dal
Ministero interrogato. Ribadisce, inoltre,
che l’anagrafe scolastica non consiste
semplicemente in un censimento delle
scuole, come invece sembra essere inteso
dal Governo nella risposta fornita, ma
dovrebbe rappresentare uno strumento
per individuare le situazioni di maggiore
criticità nel Paese, dal punto di vista
dell’edilizia scolastica. Aggiunge che, mal-
grado le quasi cinquecento squadre tec-
niche costituite per svolgere sopralluoghi
negli edifici scolastici, a seguito dell’intesa
istituzionale firmata in Conferenza uni-
ficata il 28 gennaio 2009, permane una
grave carenza di informazioni per le
famiglie, informazioni che il ministero
sarebbe invece tenuto a fornire.

5-05585 Ghizzoni ed altri: Sullo stato di avanza-

mento dei programmi per il finanziamento degli

interventi in materia di edilizia scolastica.

5-05586 Goisis ed altri: Sullo stato di avanzamento

dei programmi per il finanziamento degli interventi

in materia di edilizia scolastica.

Valentina APREA, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo sul
medesimo oggetto, verranno svolte con-
giuntamente.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra l’in-
terrogazione in titolo, di cui è prima
firmataria.
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Paola GOISIS (LNP) illustra l’interro-
gazione in titolo, di cui è prima firmataria.

Il sottosegretario Mario MANTOVANI
risponde unitariamente alle interrogazioni
in titolo, nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 3).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara profondamente insoddisfatta
per la risposta del sottosegretario, soprat-
tutto per il fatto che si tratta di fatti
assolutamente noti, che ancora una volta
non trovano soluzione. Malgrado l’appro-
vazione delle risoluzioni delle Commis-
sioni riunite V e VII, il fallimento dell’at-
tività posta in essere dall’Esecutivo è sotto
gli occhi di tutti, visto che non sono
neanche indicati nella risposta quanti sa-
ranno i fondi a disposizione delle singole
scuole. Sottolinea, inoltre, che le proce-
dure individuate nei programmi stralcio
esautorano gli enti locali dalle competenze
agli stessi attribuite in relazione all’attività
programmatoria. Precisa che proprio que-
st’ultima attività consentirebbe di evitare
le problematiche connesse ad eventuali
duplicazioni degli interventi richiesti; non
si tratta quindi semplicemente, come in-
vece sostiene il Governo nella risposta, di
una « non completa individuazione » degli
edifici. Auspica quindi il superamento dei
vincoli dettati dal Patto di stabilità con
riferimento alle spese effettuate per l’edi-
lizia scolastica, ricordando al riguardo che
è stato presentato uno specifico ordine del
giorno di impegno al Governo.

Paola GOISIS (LNP), replicando, si di-
chiara soddisfatta per la risposta fornita
dal sottosegretario, auspicando peraltro
che siano definiti tempi certi per il rilascio
delle risorse destinate agli enti locali, che
aspettano risposte reali e concrete.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI

Martedì 25 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
vengono il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, l’università e la ricerca, Giu-
seppe Galati, e il sottosegretario di Stato per
i beni e le attività culturali, Francesco
Maria Giro.

La seduta comincia alle 14.05.

5-04942 Bellanova: Sul restauro della basilica di

Santa Croce sita nel centro storico di Lecce.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO, risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando in
qualità di cofirmataria, si dichiara soddi-
sfatta per la risposta fornita dal sottose-
gretario, in ragione del fatto che risulta
siano già state approntate le opere indi-
spensabili per la messa in sicurezza del-
l’opera, nonché per la salvaguardia della
pubblica e privata incolumità.

5-05130 De Pasquale: Erogazione compensi ai do-

centi e presidenti che hanno condotto gli esami di

Stato.

Il sottosegretario Giuseppe GALATI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
nel dare il benvenuto al sottosegretario
che interviene per la prima volta in Com-
missione, si dichiara soddisfatta della sua
risposta. È necessario peraltro che corri-
spondano al vero le affermazioni in essa
contenute, secondo le quali sono stati
disposti tutti i trasferimenti di risorse alle
istituzioni scolastiche, a saldo di quanto
dovuto ai sensi dell’articolo 2, comma 197,
della legge finanziaria per il 2010.
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5-05300 Ghizzoni: Sulle conseguenze alla sentenza
del TAR del 14 aprile 2011 contro i decreti sugli

organici del personale della scuola.

Il sottosegretario Giuseppe GALATI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si unisce innanzitutto alle felicitazioni
espresse al sottosegretario Galati per la
sua nomina. Si dichiara peraltro profon-
damente insoddisfatta per la risposta da
lui fornita, ricordando innanzitutto che il
Consiglio di Stato ha dichiarato l’illegitti-
mità dei decreti interministeriali con i
quali sono stati determinati i tagli agli
organici del personale della scuola. Rileva
innanzitutto che non corrisponde al vero,
come invece sostenuto nella risposta, che
con il passaggio in Conferenza unificata
potranno essere definite le dotazioni or-
ganiche per l’anno scolastico in corso.
Stigmatizza, d’altra parte, il fatto che
l’Esecutivo abbia trasmesso con profondo
ritardo al medesimo organo gli schemi di
decreto interministeriale riferiti agli orga-
nici degli anni scolastici passati, con un
passaggio istituzionale ex post che risulta
assolutamente inutile. Osserva quindi che
la risposta del rappresentante del Governo
costituisce la prova della debolezza e del-
l’inconsistenza dell’architettura normativa
sulla quale si basa la politica di settore
dell’attuale Esecutivo.

Valentina APREA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.25.

Legge comunitaria 2011.
C. 4623 Governo.
(Relazione alla XIV Commissione).

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2010.

Doc. LXXXVII, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta dell’11 ottobre 2011.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore,
rinvia alla relazione già svolta, riservan-
dosi di formulare una proposta di parere
e di relazione sui provvedimenti in esame
al termine della discussione.

Ricardo Franco LEVI (PD), interve-
nendo in primo luogo con riguardo al
disegno di legge comunitaria, stigmatizza il
fatto che le deleghe legislative ivi conte-
nute per dare attuazione alla normativa
comunitaria non siano, in effetti, sufficien-
temente determinate. Pertanto, anticipa al
riguardo una sospensione del giudizio del
suo gruppo, che, molto probabilmente si
tradurrà nell’astensione sul voto su tale
provvedimento. Con riguardo, poi, al-
l’esame della relazione sulla partecipa-
zione dell’Italia all’Unione europea nel
2010, esprime, anche a nome del suo
gruppo, un giudizio fortemente negativo.
Ricorda al riguardo come in tutti i para-
metri aventi ad oggetto il raggiungimento
degli obiettivi del programma Europa 2020
nelle materie di competenza della Com-
missione cultura, il Governo si prefigge di
essere all’ultimo posto, o tutto al più al
penultimo, potendo essere elogiato solo ed
esclusivamente per la sua disarmante sin-
cerità.

Elena CENTEMERO (PdL), relatore, ri-
corda innanzitutto come nel disegno di
legge comunitaria non vi siano indicazioni
puntuali che riguardano le competenze
della Commissione cultura. Sottolinea, poi,
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l’enorme lavoro fatto dal nuovo ministro
per le politiche comunitarie, per presen-
tare all’esame del Parlamento una rela-
zione sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea nel 2010 in una forma
più leggibile e chiara; si distinguono, in
particolare, nettamente i vari ambiti di
intervento del Governo connessi all’attua-
zione delle politiche comunitarie. Con-
clude, infine, ricordando gli ottimi risultati
conseguiti dal Governo in molteplici set-
tori di interesse della Commissione cul-
tura, come ad esempio la notevole ridu-
zione dei tassi di dispersione scolastica.

Sui lavori della Commissione.

Manuela GHIZZONI (PD), intervenendo
sui lavori della Commissione, ritiene ne-
cessario procedere all’audizione del sotto-
segretario per i beni culturali, Riccardo
Villari, al fine di informare la Commis-
sione sullo stato di attuazione degli inter-
venti preannunciati dal ministro Galan per
la salvaguardia del sito archeologico di
Pompei.

Renzo LUSETTI (UdCpTP) si associa
alla richiesta della collega Ghizzoni, ricor-
dando come oggi stesso il sottosegretario
Villari abbia purtroppo annunciato il
crollo di altre mura nel sito archeologico
di Pompei. Si tratta di una vicenda che
suscita perplessità anche alla luce del fatto
che il Ministro Galan nella sua recente
audizione aveva rassicurato sulla situa-
zione del sito archeologico pompeiano.

Valentina APREA, presidente, prende
atto della richiesta dei colleghi, che potrà
essere valutata dall’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione nella riunione già pre-
vista per domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 25 ottobre 2011. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per i beni e
le attività culturali, Francesco Maria Giro.

La seduta comincia alle 15.40.

Proposta di nomina del dottor Giulio Malgara a

presidente della Fondazione La Biennale di Venezia.

Nomina n. 128.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che la Commissione è chiamata ad
esprimere il proprio parere sulla proposta
di nomina del dottor Giulio Malgara a
presidente della Fondazione La Biennale
di Venezia. Segnala che la Fondazione La
Biennale di Venezia svolge funzioni fon-
damentali in materia di promozione del-
l’industria culturale e cinematografica na-
zionale a livello mondiale. Sottolinea, inol-
tre, che il dottor Giulio Malgara, proposto
per la nomina a presidente della fonda-
zione, possiede i requisiti per essere no-
minato. In considerazione dell’elevato pro-
filo professionale di tale personalità e delle
sue comprovate capacità organizzative,
propone quindi di esprimere parere favo-
revole sulla proposta di nomina in esame.
Tiene a precisare che la responsabilità
della nomina ricade in capo al Governo, in
quanto il parere che la Commissione cul-
tura è chiamata ad esprimere è obbliga-
torio ma non vincolante, come accade per
il parere che il Consiglio superiore della
Banca d’Italia deve esprimere sulla desi-
gnazione di Ignazio Visco a Governatore
della medesima, da parte del Presidente
del Consiglio dei ministri. Rileva come
nella cosiddetta prima Repubblica i pareri
espressi dalle Commissioni avevano carat-
tere vincolante, secondo la concezione
portata avanti, tra gli altri, dal ministro
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Cirino Pomicino secondo il quale le no-
mine degli enti pubblici andavano definite
dal Parlamento e non soltanto dal Go-
verno. Con riguardo alla prassi seguita
nella fase istituzionale attuale, ricorda in-
vece che per esempio la nomina del pro-
fessor Majani proposto dall’allora presi-
dente del Consiglio Prodi a presidente del
Consiglio nazionale della ricerca, fu ap-
provata malgrado si fosse nella fase di
scioglimento delle Camere, con il parere
contrario dei gruppi appartenenti all’at-
tuale maggioranza, allora opposizione.
Conclude quindi, segnalando come l’even-
tuale espressione di un parere negativo da
parte della Commissione non impedirebbe
al Governo di procedere alla nomina in
esame. Personalmente dichiara di prefe-
rire di gran lunga un sistema come quello
attuale, in cui vi è una chiara responsa-
bilità del soggetto proponente che procede
alla designazione, piuttosto che quello pas-
sato, quando la nomina era spesso il
risultato di una lottizzazione tra i partiti.

Andrea MARTELLA (PD) chiede innan-
zitutto che sia assicurata la presenza del
Governo sulla nomina in esame.

Valentina APREA, presidente, pur pre-
cisando che il Governo può intervenire alle
sedute delle Commissioni quando lo ri-
tiene opportuno, rientrando il dibattito
sulla nomina in esame nell’autonomia del
Parlamento, dà il benvenuto al sottosegre-
tario Giro, testé giunto nell’aula della
Commissione.

Andrea MARTELLA (PD) osserva in-
nanzitutto come l’onorevole Barbieri non
abbia fatto alcun cenno, nella sua rela-
zione, alle motivazioni che lo hanno spinto
a formulare una proposta di parere favo-
revole. Ricorda, poi, che il sindaco di
Venezia ha chiesto di essere audito sia in
questa che nella omologa Commissione
dell’altro ramo del Parlamento, in qualità
di vicepresidente della Fondazione La
Biennale. Stigmatizza il fatto che al Senato
tale possibilità è stata concessa, rinviando
il voto sulla proposta di nomina alla
conclusione della sessione di bilancio,

mentre nella Commissione cultura della
Camera ciò non è accaduto. Non com-
prende, in particolare, perché non si voglia
dare seguito all’audizione del sindaco, so-
prattutto in un momento in cui la mag-
gioranza e il Governo si dichiarano sem-
pre a favore del federalismo e della valo-
rizzazione delle esigenze espresse dagli
enti territoriali. Ricorda, tra l’altro, come
il comune di Venezia mette in realtà a
disposizione della Biennale circa 10 mi-
lioni di euro l’anno, in termini di dispo-
nibilità anche di immobili sul suo territo-
rio. Ritiene, quindi, un grave errore pro-
cedere alla votazione del parere in tempi
così ristretti, in quanto non vi è stato un
serio dibattito sulla proposta di nomina in
esame. Lo stesso ministro Galan si è
limitato a dire come il designato sia un
pubblicitario che potrebbe garantire spon-
sor per La Biennale, quando la gestione
finanziaria del suo predecessore, il pro-
fessor Baratta, ha già portato l’ente quasi
in pareggio. Il doppio mandato svolto dal
professore Baratta si è sviluppato d’altra
parte a distanza di una decina d’anni tra
il primo e il secondo periodo, senza che vi
sia stata alcuna incompatibilità tra la
prima e la seconda nomina.

Ricorda, poi, come la nomina di Mal-
gara non sia gradita agli enti territoriali,
mentre sarebbe opportuno continuare a
valorizzare il lavoro del presidente Ba-
ratta, che ha coinvolto tutte le istituzioni
del territorio, dal comune, alla regione,
passando per la provincia. Esprime d’al-
tro canto l’auspicio che non venga no-
minato nel consiglio di amministrazione
della fondazione l’attuale Capo di Gabi-
netto del ministro Galan; sarebbe una
decisione estremamente grave, diretta
solo a commissariare lo stesso Malgara,
riconducendo la gestione della Fonda-
zione La Biennale sotto l’egida del Go-
verno, ledendone l’autonomia. Segnala fra
l’altro, come in questi giorni sia in corso
una raccolta di firme già sottoscritta da
più di quattromila persone, semplici cit-
tadini e rappresentanti della cultura, che
si sono espresse a favore della perma-
nenza dell’attuale presidente Baratta alla
guida della Biennale, a testimonianza del
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fatto che la nomina proposta dal Go-
verno non piace né alla città, né al
mondo della cultura. Osserva, infine, che
la scelta di un candidato per una nomina
così importante non può essere basata su
amicizia, bensì su criteri precisi che
vanno verificati anche nel dibattito par-
lamentare. Ribadisce quindi la richiesta
di procedere ad una audizione del sin-
daco di Venezia nell’ambito della propo-
sta di nomina in esame.

Valentina APREA, presidente, rispon-
dendo alla richiesta dell’onorevole Mar-
tella, precisa come per prassi consolidata
non è possibile procedere ad audizioni
nell’ambito dell’esame di proposte di no-
mina presentate dal Governo all’esame
del Parlamento. Aggiunge comunque
come vi sia stato modo di dialogare con
il Governo su tale nomina, nel corso
dell’audizione del ministro Galan sugli
indirizzi programmatici del suo dicastero.
Segnala infine, come la calendarizzazione
delle sedute per l’esame della proposta di
nomina in corso di svolgimento sia stata
definita dall’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nel
rispetto del termine stabilito dal Presi-
dente della Camera per la conclusione
dell’esame.

Ricardo Franco LEVI (PD) osserva in-
nanzitutto, come il tema della nomina in
esame afferisca a tre piani distinti. Innan-
zitutto, quello internazionale, in relazione
al prestigio acquisito in tutto il mondo
dalla Biennale di Venezia per le iniziative
culturali svolte. Vi è poi quindi un delicato
rilievo circa il rapporto tra Stato centrale
e autonomie, per effetto del quale il Go-
verno si sovrappone alla volontà degli enti
territoriali. Si aggiunge infine il rapporto
tra Parlamento e Governo nella nomina in
esame, per effetto del quale la Commis-
sione si trova a subire una decisione
dell’Esecutivo, senza poterne discutere.
Con particolare riguardo al parallelo fatto
dal relatore con la procedura di nomina
del Governatore della Banca d’Italia, che
oggi promana sostanzialmente dal Go-
verno, segnala come, sebbene il parere del

Consiglio direttivo di quell’ente abbia ca-
rattere consultivo, esso sia stato tenuto in
debito conto nella designazione del can-
didato da parte del Governo, proprio al
fine di salvaguardare l’indipendenza e
l’autorevolezza di quella istituzione. Sug-
gerisce, quindi, che anche nella nomina in
esame il Governo tenga debitamente conto
delle indicazioni e riflessioni del Parla-
mento. Rileva inoltre come l’eventuale no-
mina del dottor Nastasi, attuale Capo di
Gabinetto del Ministro Galan, a compo-
nente del Consiglio di amministrazione
della Biennale, sarebbe assolutamente il-
legittima poiché in contrasto con il dispo-
sto dell’articolo 13, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 419, che prevede che la nomina a
componente di un consiglio di ammini-
strazione di enti pubblici sia fatta, con
decreto del Ministro vigilante, tra esperti
di amministrazione o dei settori di attività
dell’ente, con esclusione di rappresentanti
del Ministero vigilante, qual è appunto
evidentemente il dottor Nastasi. Ritiene
che una nomina siffatta, ove fosse portata
a compimento, sarebbe senz’altro fatta
oggetto di immediati ricorsi al Tar. Nel
merito, si chiede quindi se la professio-
nalità acquisita dal dottor Malgara nel
campo delle sponsorizzazioni sia suffi-
ciente alla conduzione di un ente quale la
Biennale. Ribadisce che il presidente Ba-
ratta, grazie alle sue competenze nel set-
tore della cultura e non certo della pub-
blicità, ha saputo reperire finanziamenti
privati per oltre il 50 per cento del fab-
bisogno finanziario dell’ente, trasfor-
mando ormai di fatto la Biennale in un
organismo privato più che in un ente
pubblico, essendo finanziata in prevalenza
da risorse di privati. Chiede, infine, ai
colleghi del gruppo della Lega, se tale
nomina rappresenta un corretto modo di
intendere il territorio. Ribadisce infine la
necessità di procedere all’audizione del
sindaco di Venezia nell’ambito della pro-
posta di nomina in esame.

Giovanna MELANDRI (PD) ricorda in-
nanzitutto che la gestione della Biennale
da parte del presidente Baratta ha con-
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sentito di valorizzare il rapporto con gli
enti territoriali. In considerazione del-
l’elevato prestigio acquisito a livello in-
ternazionale dalla Fondazione, d’altra
parte, qualunque ministro dovrebbe ten-
tare di ottenere sulla nomina del presi-
dente delle Fondazione un consenso il
più alto possibile, così come fecero i
ministri Veltroni e Rutelli. Segnala quindi
come uno dei punti di forza della Bien-
nale sia il proficuo parternariato creato
tra istituzioni e territorio; ribadisce al
riguardo l’utilità di un’audizione del sin-
daco di Venezia nell’ambito dell’esame
della proposta di nomina in discussione,
già accolta dall’omologa Commissione
dell’altro ramo del Parlamento, nonché di
quella del Presidente della Regione Ve-
neto. Stigmatizza, quindi, la curvatura
economicistica della politica legislativa di
settore, perseguita dagli attuali vertici del
ministero, che andrebbe bene solo se
fosse accompagnata da una seria e pro-
fonda competenza in materia di mana-
gerialità specificatamente culturale, che
invece manca. Farebbe bene, invece, al-
l’esame della Commissione iniziare con
l’audizione del sindaco di Venezia per
considerare le ragioni del malessere che
attualmente vi sono sul territorio per la
nomina proposta dal Ministro Galan. Si
eviterebbe così di interrompere il profi-
cuo lavoro svolto dal professore Baratta,
favorendo piuttosto il percorso di rilancio
della Biennale finora da lui intrapreso.

Valentina APREA, presidente, ribadisce
che per prassi parlamentare consolidata,
a partire dalla pronuncia della Giunta
per il regolamento del 1979, presieduta
dall’allora presidente della Camera In-
grao, fino alla più recente posizione
espressa al riguardo nel 2000 dall’allora
presidente Violante, il parere parlamen-
tare sulle proposte di nomina ha ad
oggetto una valutazione della professio-
nalità del designato, ma non autorizza
una verifica dei propositi di gestione del
medesimo, non spettando in questa fase
alle Camere la formulazione, anche solo
indiretta ed implicita, di un indirizzo di

gestione che rientra nell’esclusiva compe-
tenza del Governo.

Renzo LUSETTI (UdCpTP) ricorda in-
nanzitutto come il ministro Galan, nel
corso della sua audizione sugli indirizzi
programmatici del suo dicastero, aveva
preteso rispetto per la sua designazione di
Malgara a presidente della Biennale. Ri-
tiene invece che debba essere il Parla-
mento ad esigere rispetto, in relazione al
necessario dibattito su tale proposta di
nomina. Nel merito, ricorda come il pro-
blema non sia tanto la nomina di Malgara
a presidente della Biennale quanto la
mancata riconferma di Baratta, che ha
conseguito grandi risultati con riguardo
all’affluenza del pubblico, al pareggio del
bilancio, al rinnovato rapporto fra l’ente e
il territorio di riferimento. Ritiene, quindi,
che Baratta dovrebbe essere riconfermato,
anche solo per consentirgli di proseguire
nel processo di rinnovamento intrapreso.
Aggiunge che la nomina del professore
Baratta è a suo tempo scaturita anche
dalle consultazioni con gli enti locali. Au-
spica quindi che possa essere trovato il
modo di procedere ad una audizione del
sindaco di Venezia sulla proposta di no-
mina in esame, osservando come la pro-
spettazione del relatore, in ordine all’im-
putazione della nomina soltanto in capo al
ministro, discende in realtà dall’incertezza
della maggioranza nella votazione del pa-
rere. Tiene a precisare, infine, come pro-
prio l’onorevole Goisis, nell’esprimere il
voto favorevole sulla proposta di nomina
del professor Baratta a presidente della
Biennale, abbia evidenziato a suo tempo il
positivo rapporto da lui instaurato con il
territorio e gli enti locali.

Delia MURER (PD), intervenendo in
qualità di deputata rappresentante del
territorio di Venezia, ricorda come il pre-
sidente Baratta abbia portato avanti una
gestione brillante della Biennale, in ter-
mini di affluenza di pubblico, di gestione
economica con il pareggio di bilancio e di
proficuo rapporto instaurato con il terri-
torio. Ribadisce la richiesta di procedere
all’audizione del sindaco di Venezia, se è
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vero come è vero che il parere della
Commissione non è vincolante. Osserva
quindi come la nomina di Malgara nasca
con i peggiori auspici per il futuro, desti-
nata com’è a preludere ad una gestione
molto difficile della Fondazione, conside-
rati anche i contrasti che si avranno in
seno al consiglio di amministrazione.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) prende atto
che le procedure parlamentari precludono
la possibilità di audire il sindaco di Ve-
nezia e propone, quindi, di spostare il
ragionamento su un piano politico, in
particolare, sulla responsabilità del mini-
stro Galan nella nomina in esame. Os-
serva, quindi, come leggendo il curriculum
vitae del dottor Malgara, al quale rinvia, vi
abbia ritrovato solo il riferimento ad im-
portanti campagne pubblicitarie da lui
ideate per una serie di prodotti commer-
ciali, ma non altro. Si chiede, quindi, che
relazione abbia tale attività con le com-
petenze richieste per la nomina a presi-
dente della Biennale.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il

seguito dell’esame della proposta di no-
mina in discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante intro-
duzione della contabilità economico-patri-
moniale, della contabilità analitica e del
bilancio unico nelle università.
Atto n. 395.

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per la promozione, il sostegno
e la valorizzazione delle manifestazioni dei
cortei in costume, delle rievocazioni e dei
giochi storici.
C. 3461 Realacci e C. 3605 Goisis.
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ALLEGATO 1

Norme per promuovere l’equità retributiva nel lavoro giornalistico
(C. 3555 Moffa e altri).

NUOVO TESTO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO
ADOTTATO DALLA COMMISSIONE

ART. 1.

(Finalità, definizioni e ambito applicativo).

1. In attuazione dell’articolo 36, primo
comma, della Costituzione, la presente
legge è finalizzata a promuovere l’equità
retributiva dei giornalisti iscritti all’albo di
cui all’articolo 27 della legge 3 febbraio
1963, n. 69, e successive modificazioni,
titolari di un rapporto di lavoro non
subordinato in quotidiani e periodici an-
che telematici; nelle agenzie di stampa e
nelle emittenti radiotelevisive.

2. Ai fini della presente legge, per
equità retributiva si intende la correspon-
sione di un trattamento economico pro-
porzionato alla quantità e alla qualità del
lavoro svolto, in coerenza con i corrispon-
denti trattamenti previsti dalla contratta-
zione collettiva nazionale di categoria in
favore dei giornalisti titolari di un rap-
porto di lavoro subordinato.

ART. 2.

(Commissione per la valutazione dell’equità
retributiva del lavoro giornalistico).

1. È istituita presso il Dipartimento
per l’informazione e l’editoria della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, la
Commissione per la valutazione del-
l’equità retributiva del lavoro giornali-
stico, di seguito denominata « Commis-
sione ». La Commissione è composta da
quattro membri, di cui:

a) uno designato dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con fun-
zioni di presidente;

b) uno designato dal Ministro dello
sviluppo economico;

c) uno designato dal Consiglio nazio-
nale dell’ordine dei giornalisti;

d) uno designato dalla Federazione
nazionale stampa italiana (FNSI)

2. Entro tre mesi dal suo insediamento
la Commissione definisce i requisiti mi-
nimi di equità retributiva dei giornalisti
iscritti all’albo titolari di rapporto di la-
voro non subordinato nei quotidiani, nei
periodici, anche telematici, nelle agenzie di
stampa e nelle emittenti radiotelevisive, in
coerenza con i corrispondenti trattamenti
previsti dalla contrattazione collettiva na-
zionale di categoria in favore dei giorna-
listi titolari di un rapporto di lavoro
subordinato. I requisiti minimi sono sta-
biliti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge.

3. La Commissione, valutate le politiche
retributive dei quotidiani, dei periodici,
anche telematici, delle agenzie di stampa e
delle emittenti radiotelevisive, redige un
elenco dei datori di lavoro giornalistico
che garantiscono il rispetto dei requisiti
minimi stabiliti ai sensi del comma 2,
dandone adeguata pubblicità sui maggiori
mezzi di comunicazione e sul sito internet
del Dipartimento per l’informazione e
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei
ministri. La Commissione garantisce il co-
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stante aggiornamento dell’elenco di cui al
presente comma.

4. Alle eventuali spese derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo si fa fronte
mediante gli ordinari stanziamenti di bi-
lancio. Ai componenti della Commissione
non è dovuto alcun compenso.

ART. 3.

(Accesso ai contributi all’editoria).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2012
l’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 2,

comma 3, è requisito necessario per l’ac-
cesso a qualsiasi contributo pubblico in
favore dell’editoria.

ART. 4.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

5-05587 Capitanio Santolini: Sul censimento a livello nazionale delle
zone maggiormente a rischio in materia di edilizia scolastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede di co-
noscere quali iniziative il Governo intenda
assumere in materia di sicurezza degli
edifici scolastici; in particolare sollecita un
censimento a livello nazionale, in collabo-
razione con le Regioni, che evidenzi le
zone maggiormente a rischio.

Lo stesso interrogante ricorda lo stru-
mento dell’anagrafe nazionale dell’edilizia
scolastica, la cui attivazione è stata intro-
dotta dall’articolo 7 della legge n. 23 del
1996.

Più volte è stato riferito, anche in
questa sede, che la sicurezza degli edifici
scolastici rappresenta per il Governo una
priorità assoluta e che l’azione del Mini-
stero è stata indirizzata, da un lato, ad
acquisire la piena conoscenza della situa-
zione dell’edilizia scolastica, dall’altro a
porre in essere interventi mirati al sup-
porto finanziario degli Enti locali, che
istituzionalmente sono obbligati al ri-
guardo.

Quanto all’anagrafe nazionale, si ri-
corda anzitutto che in passato il Ministero
possedeva dati frammentati. Oggi, in col-
laborazione con le Regioni, è stato com-
pletato l’aggiornamento della banca dati,
che per la prima volta riporta, oltre agli
elementi strutturali degli edifici (come, ad
esempio, le strutture portanti, le coperture
e gli impianti), anche quelli non strutturali
(controsoffitti, stato di conservazione, ri-
schio sismico, eccetera). L’anagrafe, al mo-
mento, comprende le informazioni come

comunicate a tutt’oggi dalle competenti
Regioni ed Enti locali, e rappresenta un
utile strumento di lavoro e programma-
zione da parte di questo Ministero, e può
essere consultata e aggiornata on line dalle
istituzioni competenti.

Si ricorda che, a seguito dell’intesa
istituzionale firmata in Conferenza unifi-
cata il 28 gennaio 2009, sono state costi-
tuite, sotto il coordinamento delle Regioni,
466 squadre tecniche costituite da un
rappresentante del Provveditorato alle
opere pubbliche e da uno dell’Ente locale,
coadiuvati da Responsabile del servizio
prevenzione e protezione della scuola. Le
stesse squadre tecniche hanno effettuato
sopralluoghi negli edifici ed hanno verifi-
cato in particolare lo stato degli elementi
non strutturali. Contemporaneamente, il
Ministero, per accelerare le rilevazioni, ha
attivato un aggiornamento diretto della
banca dati mediante informazioni perve-
nute da singole scuole sulla condizione
degli edifici.

L’anagrafe, pertanto, non costituisce un
semplice censimento, ma un mezzo vitale
e dinamico, suscettibile di continuo ag-
giornamento con nuove informazioni.

Si fa anche presente che le competenti
Direzioni generali del Ministero, le Regioni
e gli Enti locali stanno procedendo all’at-
tualizzazione delle relative procedure, al
fine di aggiornarle e di renderle di ancora
più immediata fruibilità da parte dei vari
soggetti coinvolti.
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ALLEGATO 3

5-05585 Ghizzoni ed altri: Sullo stato di avanzamento dei programmi
per il finanziamento degli interventi in materia di edilizia scolastica.

5-05586 Goisis ed altri: Sullo stato di avanzamento dei programmi per
il finanziamento degli interventi in materia di edilizia scolastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ritengo opportuno rispondere congiun-
tamente alle interrogazioni presentate ri-
spettivamente dal deputato Mariani ed
altri e dal deputato Goisis ed altri in
quanto di analogo argomento.

Come noto, l’articolo 1, comma 239,
della legge 23 dicembre 2009 n. 191, al
fine di garantire condizioni di massima
celerità nella realizzazione degli inter-
venti necessari per la messa in sicurezza
e l’adeguamento antisismico delle scuole,
ha previsto che entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge
stessa, previa approvazione di apposito
atto di indirizzo delle Commissioni par-
lamentari permanenti competenti per
materia nonché per i profili di carattere
finanziario, fossero individuati gli inter-
venti di immediata realizzabilità fino al-
l’importo complessivo di 300 milioni di
euro, con la relativa ripartizione degli
importi tra gli enti territoriali interessati,
nell’ambito delle misure e con le moda-
lità previste dall’articolo 7-bis del decre-
to-legge 1o settembre 2008, n. 137 e con
le procedure di cui all’articolo 80, comma
21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289
(legge finanziaria 2003).

Con riferimento a tale disposto nor-
mativo le Commissioni V e VII della
Camera hanno emanato l’atto di indirizzo
8-00099 il cui contenuto, tuttavia, ha
generato alcune perplessità individuabili

principalmente nella significativa pre-
senza di edifici sede di scuole parificate
e nella non completa individuazione degli
stessi.

Il successivo atto di indirizzo n. 8-
00143, che ha sostituito la suddetta ri-
soluzione 8-00099, adottato anche a se-
guito di una mia audizione, ha tenuto
conto che parte degli interventi inclusi
nella precedente risoluzione (oltre 250
interventi per un valore di oltre 40,5
milioni ubicati nelle regioni meridionali)
era già inclusa in una proposta di pro-
grammazione in fase di predisposizione
che il Ministro che rappresento ha poi
formalmente trasmesso al CIPE in data
22 luglio 2011.

Orbene, al fine di dare seguito all’atto
di indirizzo n. 8-00143, il Ministero che
rappresento ha predisposto uno schema di
decreto interministeriale che recepisce in-
tegralmente le indicazioni contenute nella
citata risoluzione.

Tale schema, non appena ultimate le
valutazioni di merito, verrà trasmesso al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca per dare corso all’iter appro-
vativo previsto dalle norme prima richia-
mate.

Da ultimo, con riferimento ai presunti
ritardi di attuazione, evidenziati dall’Ono-
revole Mariani, dei due precedenti pro-
grammi stralcio, mi preme far presente
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che detti ritardi in realtà sono più teorici
che reali.

Nella procedura di attuazione incidono
in maniera significativa anche i tempi
necessari alla stipula dei relativi contratti
di mutuo, progettazione, appalto ed ese-
cuzione che sono di competenza degli enti

locali e rappresentano una storica criticità
del sistema.

La situazione anzidetta è stata aggra-
vata dalla difficoltà generata dai vincoli
del patto di stabilità che ha impedito, in
molti casi, la stipula dei mutui necessari
all’attivazione dei finanziamenti.
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ALLEGATO 4

5-04942 Bellanova: Sul restauro della basilica di Santa Croce
sita nel centro storico di Lecce.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’ono-
revole Bellanova relativa alla Basilica di
Santa Croce di Lecce.

A tale proposito preciso che l’edificio
sacro in questione di eccezionale valore
artistico, già sottoposto alle disposizioni di
tutela grazie ad una declaratoria del 27
settembre 1910, è di proprietà della Par-
rocchia Santissima Trinità di Lecce e pre-
senta parziali distacchi di elementi lapidei
colorati.

Un paramento esterno della chiesa ri-
sulta fortemente degradato a causa di un
processo degenerativo di esfoliazione e
fratture in corrispondenza del fastigio.

A seguito della constatazione del
danno, la competente Soprintendenza per
i beni architettonici e paesaggistici si è
subito attivata ed ha proceduto alla con-
segna dei lavori con la procedura di
somma urgenza in data 27 giugno 2011
per un importo di euro 25.000, procedura
prontamente autorizzata dalla Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggi-
stici della Puglia il 30 giugno successivo.

Con tale prima disponibilità sono state
approntate le opere indispensabili per la

messa in sicurezza del manufatto e la
salvaguardia della pubblica e privata in-
columità; sono state inoltre installate spie
micrometriche per il monitoraggio del dis-
sesto e sono in corso analisi e rilievi atti
a individuare le cause del degrado prope-
deutiche alla definizione degli interventi di
restauro.

Questa Amministrazione intende avva-
lersi di consulenze specialistiche di esperti
del settore lapideo e statico.

Per quanto concerne la disponibilità di
adeguate risorse economiche per fronteg-
giare le necessità, la stessa Soprintendenza
ha inserito l’edificio nella programmazione
dei lavori relativa al triennio 2012-2014 ed
ha avviato tavoli di concertazione per
verificare la possibilità di acquisire anche
ulteriori disponibilità da parte degli enti
locali, ricevendo, in proposito, risposte
favorevoli.

È evidente che solo la conoscenza delle
effettive cause del degrado potrà guidare
l’intervento di consolidamento che avverrà
nei tempi rapidi che la delicata situazione
dell’edificio impone.
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ALLEGATO 5

5-05130 De Pasquale: Erogazione compensi ai docenti e presidenti
che hanno condotto gli esami di Stato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in oggetto vengono
richieste notizie circa i tempi di eroga-
zione delle somme, in acconto e a saldo,
relative ai compensi per i presidenti ed i
componenti delle commissioni giudicatrici
degli esami di Stato nelle scuole seconda-
rie di secondo grado per l’anno scolastico
2010/2011.

Al riguardo, è stata interessata la com-
petente Direzione generale di questo Mi-
nistero, la quale ha precisato che è stata
data puntuale applicazione alle norme in
materia. Tra queste, si fa riferimento, in
particolare, al decreto interministeriale del
24 maggio 2007, che ha fissato il compenso
onnicomprensivo da corrispondere al Pre-
sidente e ai Commissari d’esame, e all’ar-
ticolo 3 della legge n. 417 del 1978, se-
condo il quale il pagamento delle inden-
nità deve essere effettuato al termine delle

operazioni di esame e comunque non oltre
30 giorni dall’espletamento dell’incarico.

Nello specifico, la suddetta Direzione
generale ha riferito che tutte le istituzioni
scolastiche, alla fine del mese di giugno
2011, hanno ricevuto il completamento
dell’acconto destinato ai compensi per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi
dei corsi di studio della scuola secondaria
di secondo grado. Inoltre, alla fine del
mese di luglio, a seguito di una specifica
rilevazione effettuata al fine di quantifi-
care l’effettivo fabbisogno per la copertura
della spesa delle commissioni d’esame in
argomento, sono stati disposti tutti i tra-
sferimenti alle scuole a saldo di quanto
dovuto per il pagamento delle competenze
accessorie ai sensi dell’articolo 2, comma
197, della legge n. 191 del 2009 (finanzia-
ria per il 2010), che ha introdotto la
procedura del così detto « cedolino unico ».
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ALLEGATO 6

5-05300 Ghizzoni: Sulle conseguenze alla sentenza del TAR del 14
aprile 2011 contro i docenti sugli organici del personale della scuola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto parlamentare cui si risponde,
l’Onorevole interrogante chiede come si
intenda ottemperate prima dell’avvio del-
l’anno scolastico a quanto statuito dalla
sentenza del TAR del Lazio del 14 aprile
2011, che sarebbe stata confermata dal
Consiglio di Stato, con la quale si annul-
lano i decreti sugli organici del personale
della scuola per il biennio 2009/2011 e i
decreti relativi alla riduzione del 20 per
cento dell’orario delle lezioni negli istituti
tecnici e professionali. Da ciò consegui-
rebbe l’illegittimità del decreto sugli orga-
nici per l’anno scolastico in corso.

Al riguardo, senza addentrarsi nell’in-
terpretazione della sentenza del Consiglio
di Stato, a cui spetta la parola ultima in
materia di legittimità dei provvedimenti
amministrativi, ci si limita a rilevare in
questa sede che la lettura della decisione
che qui interessa, la n. 4209 del 30 luglio
2011 della VI Sezione del Consiglio di
Stato, porta a conclusioni di profonda
riforma della sentenza del TAR per il
Lazio menzionata.

Infatti, l’Alto Consesso ha accolto l’ap-
pello principale proposto dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, dal Ministero dell’economia e delle
finanze e dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri, respingendo le censure che in
primo grado avevano trovato accogli-
mento. Ha, altresì, parzialmente accolto
l’appello incidentale proposto dai ricor-

renti nella parte relativa alla mancata
acquisizione del parere della Conferenza
Unificata sul decreto interministeriale re-
lativo alla definizione degli organici per
l’anno 2010/2011, precisando che, per sa-
nare la rilevata carenza, occorreva riatti-
vare il procedimento a suo tempo concluso
con l’adozione del provvedimento oggetto
d’impugnativa.

In esecuzione della pronuncia dell’Or-
gano giurisdizionale, il Ministero, in data
25 agosto 2011, ha sottoposto all’esame
della Conferenza Unificata lo schema di
decreto con cui sono state definite le
dotazioni organiche per l’anno scolastico
2010/2011, unitamente alla documenta-
zione relativa all’istruttoria predisposta al
fine della ripartizione dell’organico tra le
diverse regioni. Contestualmente, sono
stati trasmessi anche gli schemi di decreti
interministeriali relativi agli organici degli
anni scolastici 2009/2010 e 2011/2012, che
pure sono stati oggetto d’impugnazione.

La Conferenza Unificata ha espresso il
proprio parere nella seduta del 22 settem-
bre 2011.

Sono ora in corso di emanazione i
decreti interministeriali con i quali ven-
gono confermate le disposizioni e le ta-
belle allegate ai precedenti decreti relativi
alle determinazioni degli organici del per-
sonale docente, già registrati dalla Corte
dei conti, relativi ai suddetti anni scola-
stici.
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